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Nº 59 DEL 30 LUGLIO 2013
elleEffe

Anche quest’anno la UIL FPL ha ritenuto strategica 
e di notevole rilevanza la partecipazione al XXXII 
Convegno Nazionale della Polizia Locale, che si 

svolgerà a Riccione dal 19 al 21 settembre 2013



INCONTRO TRA 
SINDACATI ED 
IL MINISTRO 

DELLA SALUTE, 
ON. BEATRICE 

LORENZIN
Qui di seguito la let-
tera inviata da CGIL-
CISL-UIL al Ministro 
della Salute, On. Be-
atrice Lorenzin, ed 
il resoconto dell’in-
contro avvenuto il 

23 luglio u.s.
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Roma 12 Luglio 2013
									       
				    Al Ministro della Salute   

On. Beatrice Lorenzin
Egregio Ministro,

I suoi interventi nel merito delle necessità riorganizzative del SSN e 
la sensibilità dimostrata in questi giorni sul tema del lavoro in sanità, 
ed in particolare sul ruolo di tutti gli operatori del servizio sanitario 
nazionale, ci inducono a chiederLe un incontro sulle problematiche 
del personale aperte.

Come noto il blocco del contratto da un alto ed i tagli dei trasferi-
menti alle regioni stanno producendo importanti difficoltà gestionali 
al sistema nel suo complesso e aggravano il peso delle difficili condi-
zioni di lavoro di tutti i dipendenti. 
	
Su questi temi giudichiamo necessario aprire quanto prima un con-
fronto, anche al fine di avviare processi riorganizzativi appropriati e 
rispondenti alle necessità di tutela della salute
della popolazione, che richiedono, come evidente, la valorizzazione 
delle professionalità del settore.

Inoltre, abbiamo sottoscritto, con il ministero della salute, accordi 
sugli operatori socio sanitari, gli infermieri e gli autisti soccorritori, 
sui quali dobbiamo confrontarci per una rapida definizione dell’iter 
attuativo, mentre sulle altre professioni ed gli altri operatori tecni-
ci della sanità, attendiamo di concludere il confronto avviato, oltre-
modo necessario per fornire alle regioni gli strumenti necessari per 
avviare positive ed appropriate riorganizzazioni dei loro sistemi sa-
nitari.
Vogliamo evidenziare, che percorsi avviati sulla valorizzazione delle 
professioni sanitarie e degli operatori del comparto, indispensabili ai 
processi riorganizzativi ospedalieri, ma soprattutto territoriali e do-
miciliari, risultano ancora bloccati al ministero dell’Economia.
	
Le problematiche delle professioni e degli operatori del SSN sono 
strettamente correlate alle necessità riorganizzative del sistema ed 
ai bisogni dei cittadini ed attendono anche una disciplina legislativa 
corrispondente al principio di pari valorizzazione di tutte le profes-
sioni sanitarie.

Al tal fine, auspichiamo l’apertura di un confronto che definendo 
temi e priorità, ricerchi all’interno di una cornice quadro definita a li-
vello nazionale con il Ministero della Salute, soluzioni utili a risolvere 
i nodi maggiormente problematici sul sistema delle professionalità 
sanitarie, al fine di determinare i percorsi attuativi nei diversi conte-
sti sanitari regionali.

In attesa di un cortese riscontro l’occasione è gradita per porgerle 
distinti saluti.
   FP CGIL			   CISL FP			  UIL FPL 
   Cecilia Taranto	     Daniela Volpato          Giovanni Torluccio
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COMUNICATO STAMPA FP-CGIL CISL-FP UIL-FPL 

Sanità: i sindacati incontrano il ministro Lorenzin
Cgil, Cisl e Uil chiedono “un segnale forte su competenze e formazione”

Roma, 23 luglio 2013
“Un segnale forte e tangibile sul-
la valorizzazione delle professio-
ni sanitarie. E garanzie sul fronte 
della tenuta dei livelli essenziali 
di assistenza in tutto il Paese, per 
tutti i cittadini”. Queste le richie-
sta formulate da Rossana Detto-
ri, Giovanni Faverin e Giovanni 
Torluccio – segretari generali di 
Fp-Cgil, Cisl-Fp e Uil-Fpl – all'in-
contro tenuto stamane con la 
Ministra della Salute Beatrice 
Lorenzin, che ha dato la propria 
disponibilità a proseguire il con-
fronto su queste direttrici. 

All’incontro i sindacati hanno 
presentato l’agenda delle cosa 
da fare: “A partire dai contratti 
di lavoro, ma anche dalle grandi 
incompiute: competenze, profili 
professionali, formazione, preca-
rietà. Temi che vanno affrontati 
in una prospettiva di riorganizza-
zione del sistema” hanno sotto-
lineano i tre segretari, “in cui le 
professioni sanitarie siano il mo-
tore dell’innovazione dei servizi 
alla salute”. Sul tavolo le federa-
zioni del pubblico impiego di Cgil 
Cisl e Uil hanno messo in primo 
luogo la necessità di rinnova-
re i contratti fermi al 2009, così 
come quella di portare a termine 
il percorso per l’implementazio-
ne delle competenze già concor-
dato con il Ministero.

Altro punto, il cantiere della 
medicina di territorio: “occorre 
ribaltare l’attuale paradigma as-
sistenziale e porre al centro del 
sistema il cittadino, privilegiando 

la medicina d’iniziativa, la presa 
in carico delle persone e la conti-
nuità assistenziale. Per questo è 
indispensabile rafforzare i profili 
professionali di infermieri e ope-
ratori socio-sanitari” hanno ri-
marcato Fp-Cgil Cisl-Fp e Uil-Fpl. 

E poi c’è il problema dei cari-
chi di lavoro e dei danni causati 
dal blocco del turn-over. Oltre 
allo sblocco delle assunzioni, i 
sindacati hanno chiesto “il su-
peramento della precarietà nel 
lavoro sanitario, l'adeguamento 
della formazione universitaria, 
in cui c’è un cronico deficit di 
posti per nuovi studenti, il rico-
noscimento della norma sui la-
vori usuranti per alcuni ambiti 
professionali,un maggiore inve-
stimento nella formazione con-
tinua del personale in servizio”. 
Ma anche un intervento sugli svi-
luppi di carriera per i professioni-
sti non medici “oggi mortificati e 
sbilanciati sul fronte gestionale”. 

Punti sui quali è necessario che 
il Ministero della salute giochi un 
ruolo attivo di indirizzo rispetto 
alle Regioni: “E’ necessario in-
tervenire sulla riorganizzazione 
e sull’organizzazione del lavoro, 
uscendo dalla fase dei tagli li-
neari. Condivisione degli obiet-
tivi, integrazione delle compe-
tenze, team multi-professionali. 
Solo così si possono migliorare 
i percorsi di cura e assistenza, 
rendendoli meno costosi, e va-
lorizzare il grande patrimonio di 
professionalità al servizio del cit-
tadino”.

Ministro della Salute - Beatrice Lorenzin
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Roma,	
  16	
  luglio	
  2013	
  

	
  

	
  

On.	
  Gianpiero	
  D’Alia	
  

Ministro	
  per	
  la	
  Pubblica	
  amministrazione	
  e	
  la	
  

Semplificazione	
  

	
  

	
  

Onorevole	
  Ministro,	
  

	
  

le	
   nostre	
   organizzazioni	
   sindacali	
   in	
   questi	
   mesi	
   hanno	
   avuto	
   modo,	
   a	
   più	
   riprese,	
   di	
  

confrontarsi	
   con	
   Lei	
   sull’urgenza	
   di	
   proseguire	
   –	
   e	
   per	
   alcuni	
   versi	
   accelerare	
   -­‐	
   un	
   percorso,	
  
oggi	
  indispensabile:	
  vale	
  a	
  dire	
  la	
  definizione	
  di	
  una	
  strumentazione	
  finalizzata	
  all’innovazione	
  
sui	
   temi	
   del	
   lavoro	
   e	
   della	
   pubblica	
   amministrazione,	
   e	
   quindi	
   al	
   rilancio	
   dell’economia	
   e	
   al	
  

rafforzamento	
  della	
  tenuta	
  sociale.	
  In	
  quelle	
  occasioni	
  abbiamo	
  anche	
  evidenziato	
  l’esigenza	
  di	
  
intervenire	
  sulla	
  grave	
  situazione	
  occupazionale	
  e	
  sulle	
  carenze	
  di	
  personale	
  relative	
  ad	
  alcuni	
  
settori	
   specifici	
   della	
   Pubblica	
   Amministrazione,	
   che	
   ostacolano	
   la	
   salvaguardia	
   dei	
   livelli	
  

minimi	
  di	
  servizi	
  ai	
  cittadini.	
  

Purtroppo,	
  malgrado	
  gli	
   impegni	
  assunti,	
   alle	
  due	
  occasioni	
  di	
   confronto	
  plenario	
  non	
  hanno	
  
fatto	
   seguito	
   i	
   tavoli	
   specifici	
   che	
   sarebbero	
   stati	
   indispensabili	
   per	
   individuare	
   insieme	
   gli	
  

interventi	
   normativi	
   e	
   contrattuali	
   diretti	
   a	
   riqualificare	
   il	
   sistema	
   e,	
   superando	
   la	
   logica	
   del	
  
taglio	
  lineare,	
  a	
  promuovere	
  l’ottimizzazione	
  dei	
  servizi	
  e	
  la	
  partecipazione	
  dei	
  lavoratori.	
  

Nel	
   frattempo	
   non	
   passa	
   giorno	
   che	
   i	
   suoi	
   colleghi	
   Ministri	
   e	
   le	
   strutture	
   direzionali	
   non	
  

propongano	
  piani	
   di	
   riduzione	
  del	
   personale	
   collegati	
   all’applicazione	
  del	
  D.L.	
   95	
   del	
   2011	
  o	
  
lamentino	
   la	
   carenza	
   di	
   strumenti	
   utili	
   per	
   la	
   gestione	
   del	
   personale	
   e	
   degli	
   esuberi	
   da	
  
impiegare	
   in	
   altre	
   pubbliche	
   amministrazioni.	
   O	
   ancora	
   che	
   non	
   avanzino	
   la	
   possibilità	
   di	
  

ridefinire	
  l’organizzazione	
  dei	
  servizi	
  senza	
  alcun	
  ricorso	
  a	
  quegli	
  strumenti	
  contrattuali	
  che	
  soli	
  
possono	
   garantire	
   interventi	
   efficaci	
   di	
   valorizzazione	
   dei	
   lavoratori.	
   Nel	
   contempo	
   i	
   dati	
  
ufficiali	
   della	
   Corte	
   dei	
   Conti	
   e	
   dell’Istat	
   confermano	
   che	
   la	
   diminuzione	
   della	
   spesa	
   e	
   del	
  

personale	
  hanno	
  raggiunto	
  soglie	
  preoccupanti	
  per	
  la	
  garanzia	
  e	
  la	
  tenuta	
  dei	
  servizi	
  pubblici.	
  

Appare	
  quindi	
  evidente,	
  come	
  già	
  abbiamo	
  sottolineato	
  nel	
  corso	
  dei	
  nostri	
  incontri,	
  che	
  in	
  un	
  

quadro	
   di	
   riforme	
   della	
   Pubblica	
   Amministrazione	
   ad	
   oggi	
   incompiuto,	
   è	
   indifferibile	
   la	
  
necessità	
  di	
  riaprire	
  il	
  confronto	
  e	
  di	
  riprendere	
  i	
  contenuti	
  delle	
  ultime	
  intese	
  collocandoli	
   in	
  
un	
  piano	
  di	
  obiettivi	
  condivisi	
  a	
  breve,	
  medio	
  e	
  lungo	
  termine.	
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A	
  tal	
  al	
  proposito	
  Le	
  ricordiamo	
  alcuni	
  degli	
  argomenti	
  oggetto	
  dei	
  nostri	
  confronti:	
  

¥ Sui	
   lavori	
   flessibili	
   abbiamo	
   condiviso	
   la	
   necessità	
   di	
   superare	
   l’emergenza	
   attraverso	
  
una	
   regolamentazione	
   	
   complessiva,	
   sia	
   legislativa	
   che	
   contrattuale,	
   sulle	
   diverse	
  
tipologie	
   di	
   contratto,	
   anche	
   tenendo	
   conto	
   delle	
   specificità	
   di	
   comparto.	
   La	
   legge,	
  

tuttavia,	
   ha	
   solo	
   abbozzato	
   la	
   possibilità	
   che	
   nei	
   concorsi	
   si	
   valorizzi	
   la	
   professionalità	
  
acquisita	
   attraverso	
   i	
   contratti	
   a	
   termine,	
   e	
   l’atto	
  di	
   indirizzo	
   inviato	
   all’ARAN	
   riguarda	
  
solo	
   i	
   contratti	
   a	
   tempo	
  determinato,	
   lasciando	
   fuori	
   tipologie	
  diffuse	
  e	
  maggiormente	
  

problematiche	
  (collaborazioni,	
  partite	
  iva,	
  somministrazione,	
  etc.),	
  

¥ Sulla	
   gestione	
   del	
   personale,	
   soprattutto	
   per	
   quanto	
   riguarda	
   i	
   lavoratori	
   in	
  
soprannumero	
  o	
  a	
  rischio	
  di	
  esubero,	
  la	
  legge	
  sulla	
  spending	
  review	
  ha	
  previsto	
  l’esame	
  

congiunto.	
   In	
   questo	
   caso	
   è,	
   però,	
   necessario	
   aggiornare	
   rapidamente	
   la	
   normativa	
  
legislativa	
   sia	
   per	
   chiarire	
   i	
   casi	
   in	
   cui	
   la	
   soluzione	
   delle	
   crisi	
   finanziarie	
   delle	
  
amministrazioni	
  possano	
  essere	
  affrontate	
  dichiarando	
  gli	
  esuberi,	
  sia	
  per	
  perfezionare	
  i	
  

meccanismi	
   di	
   mobilità	
   e	
   riqualificazione,	
   possibilmente	
   con	
   effetti	
   anche	
   sulla	
  
definizione	
  dei	
  profili	
  professionali.	
  Le	
  priorità	
  riguardano:	
  

a) Il	
  nesso	
  di	
  causalità,	
  oggi	
  troppo	
  rigido,	
  che	
  lega	
  la	
  condizione	
  di	
  crisi	
  
finanziaria	
  dell’amministrazione	
  alla	
  dichiarazione	
  di	
  esubero:	
  quasi	
  
ad	
   intendere	
   che	
   l’unica	
   soluzione	
   percorribile	
   sia	
   la	
   messa	
   in	
  
disponibilità	
   del	
   personale.	
   Si	
   tratta	
   di	
   un	
   meccanicismo	
   che	
   va	
  

rivisto	
   soprattutto	
   nella	
   prospettiva	
   in	
   cui	
   si	
   amplino	
   i	
   casi,	
   in	
  
particolare	
  nelle	
  autonomie	
  locali,	
  in	
  cui	
  si	
  dichiari	
  il	
  dissesto;	
  

b) La	
   definizione	
   dei	
   criteri	
   di	
   compensazione	
   tra	
   le	
   diverse	
  
amministrazioni,	
   sia	
   sotto	
   il	
   profilo	
   della	
   riqualificazione	
   del	
  
personale	
   -­‐	
   per	
   facilitare	
   la	
   mobilità	
   soprattutto	
   nei	
   casi	
   di	
   profili	
  
professionali	
   troppo	
   legati	
   all’amministrazione	
   di	
   appartenenza	
   o	
  

con	
  alta	
  esigenza	
  di	
  aggiornamento	
  continuo	
   -­‐,	
   sia	
  sotto	
  quello	
  del	
  
coinvolgimento	
  sindacale	
  come	
  previsto	
  dall’Intesa	
  di	
  maggio;	
  

c) Il	
   problema	
   dei	
   dipendenti	
   delle	
   società	
   partecipate	
   che,	
   in	
   una	
  
prospettiva	
   di	
   bilancio	
   consolidato	
   delle	
   amministrazioni,	
   si	
  
troveranno	
   in	
   una	
   condizione	
   di	
   incertezza	
   tale	
   che	
   non	
   sarà	
  

nemmeno	
  possibile	
  la	
  mobilità	
  verso	
  le	
  amministrazioni	
  controllanti.	
  

¥ Sulle	
   relazioni	
   sindacali	
   l’atto	
   di	
   indirizzo	
   inviato	
   all’ARAN	
   va	
   profondamente	
  
modificato,	
  anche	
  prevedendo	
   interventi	
   sul	
  quadro	
  normativo	
  esistente.	
  Va	
  operata	
  

pertanto	
  una	
   verifica,	
   anche	
   sul	
   piano	
  politico,	
   rispetto	
   all’integrazione	
  dei	
   vincoli	
   di	
  
trasparenza	
   e	
   di	
   accesso	
   con	
   il	
   sistema	
   partecipativo	
   delle	
   relazioni	
   sindacali.	
   Ciò	
  
soprattutto	
   per	
   quanto	
   riguarda	
   le	
   modalità	
   attraverso	
   cui	
   le	
   amministrazioni	
  

forniscono	
  le	
  informazioni	
  e	
  l’interazione	
  con	
  le	
  altre	
  forme	
  di	
  partecipazione,	
  quali	
  la	
  
consultazione	
   e	
   l’esame,	
   anche	
   sulla	
   base	
   delle	
   norme	
   contenute	
   nelle	
   direttive	
  
europee.	
  

¥ Sulla	
   contrattazione	
   collettiva,	
   il	
   blocco	
   del	
   contratto	
   nazionale	
   va	
   superato	
   e	
   va	
  
definito	
  un	
  percorso	
  per	
  un	
  rinnovo	
  contrattuale	
  cui	
  i	
  lavoratori	
  pubblici	
  hanno	
  diritto,	
  
sia	
   per	
   la	
   parte	
   normativa	
   che	
   per	
   quella	
   economica.	
   E’	
   necessario	
   consentire	
   il	
  

recupero	
   del	
   potere	
   d’acquisto	
   delle	
   retribuzioni	
   dei	
   lavoratori	
   pubblici,	
   fortemente	
  
eroso	
  dall’inflazione	
  registrata	
  e	
  dai	
  blocchi	
  retributivi	
  reiterati.	
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¥ Nel	
  contempo	
  è	
  necessario	
  dare	
  applicazione	
  a	
  un	
  percorso	
  che	
  permetta	
  di	
  rendere	
  

operativi	
   i	
   piani	
   di	
   razionalizzazione	
   ed	
   ottimizzazione	
   dei	
   servizi	
   pubblici.	
   Piani	
  
attraverso	
   i	
  quali	
   si	
  può	
   incidere	
   sulla	
   spesa	
   improduttiva	
  e	
   recuperare	
  economie	
  da	
  
destinare	
  alla	
  contrattazione	
   integrativa.	
   In	
  questo	
  ambito	
  è	
  necessario	
  chiarire	
  quali	
  

sono	
   le	
   aree	
   specifiche	
   di	
   risparmio	
   e	
   le	
   regole	
   per	
   la	
   destinazione	
   delle	
   risorse	
   alla	
  
contrattazione	
  integrativa.	
  

¥ In	
   merito	
   agli	
   Enti	
   Locali	
   abbiamo	
   evidenziato	
   i	
   problemi	
   legati	
   alle	
   sempre	
   più	
  

frequenti	
   condizioni	
   di	
   crisi	
   finanziaria	
   derivanti	
   in	
   particolare	
   da:	
   taglio	
   dei	
  
trasferimenti	
   dallo	
   Stato,	
   regole	
   sulla	
   trasparenza	
   dei	
   bilanci,	
   meccanismi	
   di	
  
formazione	
  del	
  bilancio	
  consolidato,	
  eliminazione	
  dei	
  residui,	
  vincoli	
  sulle	
  partecipate,	
  

responsabilità	
   degli	
   amministratori,	
   fallimento	
   politico.	
   Tutto	
   questo	
   sta	
   portando	
  
molti	
  enti	
  locali	
  a	
  dichiarare	
  dissesto,	
  con	
  gravi	
  conseguenze	
  sul	
  personale	
  e	
  sui	
  servizi.	
  
Occorrono	
  pertanto	
  norme	
  di	
  accompagnamento	
  e	
  l’avvio	
  di	
  un	
  osservatorio	
  in	
  grado	
  

di	
  monitorare	
  la	
  situazione	
  a	
  livello	
  di	
  singolo	
  territorio.	
  

¥ Abbiamo	
   infine	
   segnalato	
   come,	
   in	
   questa	
   fase	
   di	
   cambiamento	
   e	
   di	
   riordino,	
   sia	
  
necessario	
   scongiurare	
   ogni	
   ipotesi	
   di	
   taglio	
   alle	
   spese	
   per	
   la	
   formazione	
   dei	
  

dipendenti	
   e	
   promuovere	
   un	
   piano	
   per	
   la	
   formazione	
   del	
   personale	
   attraverso	
   la	
  
ricognizione	
   delle	
   risorse	
   finanziarie	
   disponibili	
   e	
   l’utilizzo	
   del	
   fondo	
   sociale	
   europeo	
  
(FSE):	
   condizioni	
   indispensabili	
   per	
   favorire	
   la	
   riqualificazione	
   e	
   la	
   ricollocazione	
   del	
  

personale.	
  

Su	
  queste	
  basi,	
  Le	
  confermiamo	
  che,	
  per	
  noi,	
   restano	
  validi	
  gli	
   impegni	
  assunti	
   in	
  merito	
  alla	
  
tutela	
   dei	
   lavoratori	
   pubblici	
   e	
   alla	
   difficile	
   riorganizzazione	
   della	
   Pubblica	
   Amministrazione.	
  

Per	
   questo	
   Le	
   chiediamo	
   l’avvio	
   immediato	
   di	
   un	
   confronto	
   utile	
   ad	
   individuare	
   soluzioni	
  
efficaci	
   e	
   legate	
   all’urgenza	
   di	
   salvaguardare	
   quel	
   “bene	
   comune”,	
   costruito	
   e	
   radicato	
   sul	
  
territorio,	
  che	
  la	
  Pubblica	
  amministrazione	
  e	
  il	
  lavoro	
  pubblico	
  rappresentano.	
  

Confidando	
  in	
  un	
  Suo	
  pronto	
  riscontro,	
  Le	
  porgiamo	
  un	
  cordiale	
  saluto.	
  

	
  

Rossana	
  Dettori	
  	
   Giovanni	
  Faverin	
   Giovanni	
  Torluccio	
   Benedetto	
  Attili	
  
(Fp-­‐Cgil)	
   	
   (Cisl-­‐Fp)	
   	
   (Uil-­‐Fpl)	
  	
   	
   (Uil-­‐Pa)	
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Pubblico impiego, approvata proroga contratti precari
I sindacati scrivono a D’Alia: “Subito confronto su flessibilità e riorganizzazione”

COMUNICATO STAMPA FP-CGIL CISL-FP UIL-FPL UIL-PA

“La proroga dei contratti a 
tempo determinato è un pas-
so importante, ma ora serve un 
confronto urgente sulle tante 
questioni aperte nel pubblico 
impiego. A partire da gestione 
del personale, relazioni sindacali 
e contratti”. Così Rossana Det-
tori, Giovanni Faverin, Giovanni 
Torluccio e Benedetto Attili - se-
gretari generali di Fp-Cgil, Cisl-
Fp, Uil-Fpl e Uil-Pa – commenta-
no l’approvazione definitiva da 
parte del Senato della legge di ri-
conversione del decreto che pre-
vede la proroga al 31 dicembre 
2013 degli incarichi dei precari a 
tempo determinato. I sindacati 
chiedono, però, al governo un 
passo in avanti, anzi più di uno.

Le quattro federazioni del pubbli-
co impiego hanno, infatti, scritto 
al ministro Gianpiero D’Alia per 
sollecitare la riapertura del tavo-
lo con il Dipartimento della Fun-
zione pubblica e la ripresa degli 
accordi del maggio 2012: “Sui 
lavori flessibili bisogna superare 
l’emergenza attraverso una re-
golamentazione complessiva, sia 
legislativa che contrattuale, che 
riguardi le diverse tipologie di 
contratto e che tenga conto del-
le specificità dei comparti”, rilan-
ciano Dettori, Faverin, Torluccio 
e Attili. Che poi mettono in fila le 
priorità. In primo luogo la gestio-
ne del personale e in particolare 
i lavoratori in soprannumero o 

a rischio esubero: “La legge sul-
la spending review ha previsto 
l’esame congiunto. É necessario 
aggiornare rapidamente la nor-
mativa sia per chiarire i casi in cui 
la soluzione delle crisi finanziarie 
delle amministrazioni possano 
essere affrontate dichiarando gli 
esuberi, sia per perfezionare i 
meccanismi di mobilità e riquali-
ficazione”.

Così come, rimarcano i quattro 
segretari generali, è indispensa-
bile intervenire sul sistema delle 
relazioni sindacali: “L’atto di indi-
rizzo all’Aran va profondamente 
rivisto. Per riorganizzare davve-
ro la pubblica amministrazione 
occorre più trasparenza – nella 
gestione, nei bilanci, nella dispo-
nibilità dei dati – e più partecipa-
zione da parte dei lavoratori”.

E poi la questione contrattuale: 
“Il blocco del contratto nazionale 
va superato e va definito un per-
corso per un rinnovo contrattua-
le cui i lavoratori pubblici hanno 
diritto, sia per la parte normativa 
che per quella economica. E’ ne-
cessario consentire il recupero 
del potere d’acquisto delle retri-
buzioni dei lavoratori pubblici, 
fortemente eroso dall’inflazione 
registrata e dai blocchi retributivi 
reiterati”. 

Roma, 18 luglio 2013
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CCNL FICEI
SODDISFAZIONE PER IL RINNOVO 2013-2015
Si è svolto in data 16 luglio 2013, 
presso la sede di FICEI, l’incontro 
per la definizione del CCNL 2013-
2015 dei Consorzi ed Enti di Svi-
luppo Industriale. Dopo un lungo 
ed esauriente confronto le parti 
hanno sottoscritto il protocollo 
d’intesa relativo al rinnovo con-
trattuale in oggetto, riconvocan-
dosi per il giorno 31 luglio 2013 
per la sottoscrizione definitiva 
del Contratto.
Si tratta di un risultato importante 
sia dal punto di vista normativo, 
poiché mantiene sostanzialmen-
te inalterato l’impianto comples-
sivo del CCNL 2010-2012, sia 
dal punto di vista economico in 
quanto gli incrementi economici 
sono in linea con il tasso d’infla-
zione e prendono a riferimento 
nelle modalità applicative e nelle 
decorrenze l’indice IPCA.
Va sottolineato che la realtà dei 
consorzi industriali con la sua 
attività a sostegno degli insedia-
menti industriali, la programma-
zione e la realizzazione di reti 
infrastrutturali, malgrado la si-
tuazione di grave crisi economica 
che sta attraversando il paese e 
che inevitabilmente si ripercuote 
anche sui consorzi, rappresenta 
un elemento di attrazione per le 
aziende e anche nelle intenzio-
ni espresse dall’attuale Governo 
può e deve rappresentare un 
elemento propulsore per lo svi-
luppo e la creazione di nuova oc-
cupazione.
Questi i punti principali dell’Inte-
sa:

•	 Il CCNL ha decorrenza 
01/01/2013-31/12/2015 
con durata triennale sia per 
la parte normativa che eco-

nomica.
•	 Gli incrementi economi-
ci, con un aumento a re-
gime pari ad euro 119,00 
calcolato sulla retribuzione 
lorda mensile del livello B2 
e da riparametrare sui vari 
livelli, saranno corrisposti 
con le seguenti modalità e 
decorrenze:
a)1/1/2013 2%
b)1/1/2014 2%
c)1/1/2015 2%
•	 Le indennità di quadro, 
di rischio, di cassa e di 
trasferta sono ricalcolate 
a far data dal 1/1/2013 
come da protocollo alle-
gato.
•	 Viene rafforzata la con-
trattazione di secondo 
livello con l’introduzione 
di un elemento di garan-
zia retributiva, in assenza 
di contrattazione azien-
dale, pari a 25 euro mensili.
•	 Viene istituito un Fondo 
presso la Ficei che d’intesa 
con le OO.SS. provvederà 
all’organizzazione delle at-
tività formative, preveden-
do almeno 20 ore l’anno 
per la formazione profes-
sionale di ogni dipendente.
•	 Viene inoltre istituito un 
Comitato Misto Paritetico, 
a livello nazionale, compo-
sto dalle OO.SS. firmatarie 
e da un pari numero di rap-
presentanti della parte da-
toriale con lo scopo di:
– rilevare e monitorare 
eventuali stati di crisi dei 
Consorzi;
– rilevare i fabbisogni di 
professionali e di pro-

muovere processi di ri-
conversione/riqualifica-
zione professionale;
– monitorare lo stato di 
applicazione del Contrat-
to con particolare riferi-
mento alla contrattazio-
ne di II livello.

Seguirà dopo la sottoscrizione 
definitiva del CCNL, resasi neces-
saria per la sistemazione del con-
tratto e l’inserimento delle mo-
difiche concordate, una tabella 
più dettagliata sugli aumenti 
contrattuali parametrati sui vari 
livelli e la tabella degli arretrati.
Riteniamo utile, infine, allegare 
una nota con l’elenco dei con-
sorzi industriali ubicati sul terri-
torio nazionale, precisando che 
per quanto riguarda la Regione 
Sicilia con Legge Reg.le n. 8 del 
12/1/2012 si è proceduto alla co-
stituzione dell’Irsap-Istituto Re-
gionale per le attività produttive.
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I costi per la tenuta dei conti cor-
renti, già da al-
cuni anni, sono 
diventati esosi, 
rappresentano 
quasi un lusso. 
Con l’ultima 
manovra, però, 
le norme an-

tievasione per la tracciabilità dei 
pagamenti obbligano, di fatto, 
i cittadini all’apertura dei conti 
correnti.
La UIL-FPL, con l’obiettivo di con-
tinuare ad offrire servizi ai pro-
pri iscritti, per dare risposta alle 
nuove esigenze agevolando il più 
possibile la loro vita, propone la 
possibilità di usufruire di una car-
ta di credito ricaricabile, la UIL 
FPL Card, che senza costi e sen-
za canone, funzione anche come 
conto corrente per importi fino a 
10.000 euro. La UIL-FPL card, che 
fa parte del circuito MasterCard, 
oltre a consentire tutte le transa-
zioni monetarie anche all’estero 
e on-line, permette di effettuare 
acquisti in più di 21.000 eser-
cizi commerciali convenzionati 
presso i quali si può usufruire di 
sconti che vanno dal 5% al 25%. 
La quota di sconto viene diret-
tamente ricaricata sulla carta e 
quindi “moneta rizzata”. 
Tra gli altri vantaggi della UIL-FPL 
Card, che è dotata di codice IBAN 
ed è regolata dalla normativa 
della Banca d’Italia, ricordiamo il 
servizio di SMS Alert (invio di sms 
per avvertire dell’utilizzo della 
carta in funzione anti-frode) e 
l’estratto conto su internet. Da 
gennaio 2012 l’iscritto UIL-FPL 
interessato a richiedere la Card 
deve sottoscrivere il contratto di 
adesione disponibile su sito in-
ternet  www.uilfpl.net ed inviar-
lo a: UIL-FPL, Via di Tor Fiorenza, 
35 00199 Roma.

UIL FPL CARD 
LA CARTA CHE UNISCE 
SOLO RISPARMI E VANTAGGI!

SICUREZZA
- Ideale per acquisti on line
- Servizio di SMS Alert e Contact Center dedicato
- Dotata di Codice IBAN personale slegato 
  da conto corrente
- Saldo ed estratto conto su http://uilfplcard.qnfs.it

LIBERTÀ
- Utilizzabile in tutto il mondo perché è MasterCard
- Senza conto corrente, senza spese di attivazione,
  senza canone
- Prelievi di contante presso ogni sportello automatico
- Saldo e trasferimenti fondi via SMS
- Pedaggio dei percorsi autostradali

PRIVILEGI
- Circuito TornaQUI! Sconti
- Ricarica del cellulare
- Pagamento delle Utenze

+

+

+
Acquistando con UIL FPL Card in migliaia di esercizi 
del circuito TornaQUI! Sconti, gli sconti accumulati ti 
verranno restituiti in denaro sulla tua card.   
Alcuni esempi di sconti*:

ALIMENTARI E SUPERMERCATI fino al 5%

RISTORAZIONE fino al 20%

VIAGGI DIVERTIMENTO TEMPO LIBERO fino al 25%

e ancora abbigliamento, accessori, librerie...

Per conoscere il regolamento e tutte le 
convenzioni visita il sito dedicato alla carta 
e clicca su “Ricerca convenzioni”.

*Gli sconti possono variare, consultare il sito per gli aggiornamenti

1- COMPILA in tutte le sue parti il modulo richiesta carta 

2- FIRMA il modulo di richiesta e il contratto di adesione 

3- ALLEGA la fotocopia di un documento di riconoscimento  

     (per i minorenni documento identità genitore o tutore legale) 

4- SPEDISCI/CONSEGNA a UIL FEDERAZIONE POTERI LOCALI 

      VIA DI TOR FIORENZA, 35 - 00199 ROMA  

5- RICEVI la carta con le indicazioni per attivarla

Con TornaQUI! Sconti 
risparmi davvero!
e inoltre... una parte degli sconti 
maturati contribuiscono a sostenere UIL FPL!

RICHIEDILA SUBITO
sul sito www.uilfpl.net

UIL FPL 
CARD

Vantaggi e risparmi 
per gli iscritti 

UIL-FPL
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XXXII CONVEGNO NAZIONALE DELLA POLIZIA 
LOCALE DI RICCIONE: 19-21 SETTEMBRE 2013

Anche quest’anno la UIL FPL ha 
ritenuto strategica e di notevole 
rilevanza la partecipazione al 
XXXII Convegno Nazionale della 
Polizia Locale, che si svolgerà a 
Riccione dal 19 al 21 settembre 
2013.
Un appuntamento che sta 
diventando tradizionale per 
la nostra organizzazione e che 
vede il coinvolgimento di tutte 
le nostre strutture territoriali e 
del Coordinamento Nazionale 
della Polizia Locale. E’ indubbio 
che il Convegno di Riccione con 
i suoi 6000 mq di spazio espo-
sitivo, oltre 100 aziende esposi-
trici, circa 2500 partecipanti tra 
Comandanti, Ufficiali ed Agenti 
della Polizia Locale, Dirigenti ed 
Amministratori Locali diventa 
un momento pregnante per fare 
il punto e dibattere sulle novi-
tà normative, programmare il 
futuro dei Corpi di Polizia Locale 
e conoscere anche le principali 
novità tecnologiche, formative a 
supporto dell’attività operativa.
Oltre che essere presenti ai la-
vori con uno stand interamente 
dedicato alle problematiche del 
settore ed al tema significativo 

della previdenza complementa-
re con l’avvio del Fondo Perseo, 
la UIL FPL ha organizzato una 
sessione speciale il giorno 19 
settembre con orario 15,30-19 
dal titolo: “LA POLIZIA LOCALE 
IN EUROPA: ANALISI DEI MO-
DELLI ORGANIZZATIVI E PRO-
GRAMMI COMUNITARI PER LA 
SICUREZZA E LE AREE METRO-
POLITANE”. La sessione che 
entrerà nel merito dei recenti 
provvedimenti del Governo, 
affrontando questioni rilevan-
ti - quali il tema del riassetto isti-
tuzionale del paese con l’ema-
nazione di un disegno di legge 
di revisione costituzionale, che 
a nostro avviso inciderà forte-
mente sui modelli organizzativi 
della Polizia Locale, i programmi 
comunitari europei su temi fon-
damentali quali la sicurezza e le 
aree metropolitane, l’analisi e la 
comparazione con le altre poli-
zie europee - vedrà la parteci-
pazione di esponenti autorevoli 
del mondo politico-istituzionale 
italiano ed europeo, ammini-
stratori locali, rappresentanti 
delle associazioni delle auto-
nomie locali e della realtà della 

Polizia Locale.
 Quello a cui stiamo assistendo, 
infatti, nello scenario politico-
istituzionale del Paese è una 
vera e propria rivoluzione, che 
inciderà pesantemente sull’or-
ganizzazione del territorio e che 
impone una forte presa di posi-
zione da parte delle parti sociali. 
La nascita delle città metropoli-
tane, l’abolizione delle Province, 
l’obbligatorietà delle Unioni dei 
Comuni e dei servizi in conven-
zione rappresentano un nuovo 
punto di riferimento per le po-
litiche della sicurezza integrata 
e saranno, quindi, una straordi-
naria possibilità per consentire 
alle istituzioni di riorganizzare le 
politiche della sicurezza a fronte 
di nuovi soggetti istituzionali. E’ 
indispensabile, in tale quadro, 
procedere anche ad un’azione 
di rilancio della contrattazione 
nazionale ed integrativa, pre-
vedendo soluzioni mirate per 
questa specifica area professio-
nale e utilizzando le possibilità 
offerte, in termini di risorse, dai 
fondi strutturali europei e dai 
programmi comunitari per la si-
curezza e le aree metropolitane.
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XXXII CONVEGNO NAZIONALE DELLA POLIZIA 
LOCALE DI RICCIONE: 19-21 SETTEMBRE 2013

Riteniamo fondamentale, quin-
di, la più ampia partecipazione 
dei nostri quadri sindacali sulla 
base delle modalità già speri-
mentate nelle scorse edizioni. 
Nell’ambito dei lavori si svolgerà 
un apposito corso in tecniche 
e tattiche operative, utilizzo e 
conoscenza di sistemi di difesa 
personale, impiego corretto 
delle dotazioni personali rivolto 
agli operatori delle polizie locali, 
gestito da docenti della scuola 

del Corpo della Polizia di Roma 
Capitale, con il rilascio di uno 
specifico attestato.
Inoltre la nostra organizzazione 
sarà presente con un proprio 
stand all’interno del Palazzo dei 
Congressi di Riccione, avendo 
come filo conduttore non solo 
i temi sopraindicati legati alla 
piattaforma rivendicativa degli 
operatori della Polizia Locale, 
ma anche tutta l’attività svolta 
dalla nostra organizzazione in 
termini di attività formativa e 
di servizi erogati in favore dei 
nostri iscritti. L’obiettivo è di far 

cono-
scere le 
innume-
revoli 
iniziati-
ve nel 
campo 
della 
forma-
zione, 
tra cui 
recente-
mente, 

grazie 
ad OPES 
Forma-
zione, 
l’orga-
nizza-
zione 
di un 
nuovo 
Master 
e corso 
univer-
si-
ta-
rio 

in Gestione e Management 
della Polizia Locale e, nel 
campo dei servizi, l’attività 
di assistenza e consulen-
za dell’ITAL in materia di 
previdenza, cause di servi-
zio, infortuni sul lavoro; del 
CAF in materia di assistenza 
fiscale; dell’ADOC in materia 
di tutela, difesa ed orienta-
mento dei consumatori. 
Insomma la nostra parte-
cipazione al Convegno di 
Riccione è la dimostrazione 
concreta di come la UIL FPL 
si ponga non solo l’obiettivo 

di fare proposte, interloquire 
con gli organi istituzionali e 
politici ma, al tempo stesso, 
consideri di fondamentale 
importanza stare in mezzo alla 
gente, confrontarsi sui problemi 
concreti che, ogni giorno, non 
solo gli appartenenti ai Corpi 
di Polizia Locale ma anche tutti 
i cittadini vivono sulla propria 
pelle e rispetto ai quali vi è la 
necessità di trovare risposte.
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LA VERTENZA PROMOSSA DALLA UIL-FPL SUL 
TFR-TFS CONTINUA

Dopo aver ricercato senza successo un percorso unitario sulla vertenza del TFR-TFS che ci ha 
visti in prima linea nel denunciare l’illegittimità della trattenuta del 2,50%, riteniamo doveroso 

rilanciare la nostra azione, collegandola alla campagna di iscrizione al Fondo Perseo, unico 
strumento per rendere dignitoso il futuro dei nostri associati al momento del raggiungimento della 

pensione.

Pertanto, pubblichiamo la lettera di diffida da inoltrare agli Enti datori di lavoro, nella quale 
si evidenzia, sulla base delle recenti sentenze, che qualsiasi decurtazione per TFR del 2,50 % 

diventa illegittima nel momento in cui si aderisce la Fondo. 
Le strutture territoriali UIL-FPL sono a vostra disposizione per l’assistenza nella compilazione e 

nell’inoltro della modulistica.

Spett. le

Prot. n°     568_1/13/ML/en ENTE _____________________

Servizio:   Organizzazione Via _______________________

 Oggetto:  Adesione al Fondo Perseo                                    __________________________

Spett. le
Raccomandata A/R             INPS gestione ex INPDAP

Via Ciro il Grande, 21
00144  ROMA

Spett. le
FONDO PERSEO
Via Aniene, 14
00198 ROMA

La Organizzazione Sindacale UIL FPL Nazionale, nella persona del suo legale rappresentante,     
ovvero Segretario Generale pro tempore signor Torluccio Giovanni, a sostegno dei diritti dei propri 
assistiti, osserva e rileva quanto segue, per tutti i dipendenti pubblici assunti entro il 31 dicembre 
2000:

1. il comma 56 dell’articolo 59 della legge n. 449 del 23 dicembre 1997 ha previsto la possibilità di 
optare, per il trattamento di fine rapporto in luogo del trattamento di fine servizio, nel momento 
in cui aderiscono al fondo pensionistico complementare, e di poter beneficiare, 
contestualmente, di un’aliquota contributiva aggiuntiva dell’1,50% per cento, calcolata sulla 
base utile per i trattamenti di fine servizio, da destinare al finanziamento della previdenza 
complementare;

2. tale principio è stato ripreso dall’ art. 1 comma 1 del DPCM 20/12/1999 e sottolinea che 
“l’esercizio dell’opzione avviene mediante sottoscrizione del modulo di adesione al fondo 
pensione e comporta l’applicazione dell’art.1 della legge 29 maggio 1982 n. 297”;

Roma,   lì 

      SEGRETERIA NAZIONALE 

00199 ROMA 

Via di Tor Fiorenza, 35  

Tel. 06/865081 

Fax 06/86508235 

 

  
 

1 
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3. stabilita la trasformazione obbligatoria da TFS a TFR il tutto con effetto sulle anzianità 
contributive che matureranno dalla data dell’adesione alla cessazione, viene meno, altresì, 
l’obbligo del contributo a carico del lavoratore del 2,50 per cento della base retributiva previsto dall’ 
art. 11 della legge 8 marzo 1968 n. 152;  come sancito dal recente dispositivo della Corte 
Costituzionale n. 223 dell’8 ottobre 2012, che considera quale illegittimità costituzionale il 
persistere di ogni ulteriore abbattimento e/o contribuzione a carico del lavoratore pubblico che si 
trovi in TFR;  
 
4. pertanto si deve ritenere inapplicabile il punto finale del comma 2 del DPCM 20/12/1999 il 
quale afferma che “La soppressione del contributo non determina effetti sulla retribuzione 
imponibile ai fini fiscali”.  
 
Proseguendo per il personale assunto dal 01/01/2001 trovandosi in TFR, si fa osservare che nel 
momento in cui i lavoratori aderiscono al Fondo Perseo, decade ogni diverso trattamento 
economico in paragone con gli assunti al 31/12/2000 e quindi non esiste alcun motivo di 
mantenere l’ abbattimento del 2,50 per cento “per l’invarianza della retribuzione netta rispetto ai 
colleghi in TFS”. 
 
In definitiva qualsiasi decurtazione per TFR del 2,50 per cento diventa  illegittima nel momento in 
cui si aderisce al Fondo Perseo. 
 
Al fine di evitare che l’INPS gestione ex INPDAP  ponga  in atto a carico di tutti i dipendenti 
pubblici un’illegittima trattenuta del 2,50% sull’80% delle voci stipendiali fisse (oppure del 2% sul 
100% delle predette). 
 
 

Invita 
 

l’ INPS gestione ex INPDAP e l’Ente in indirizzo a non applicare la trattenuta del 2,50% 
sull’80% delle voci stipendiali fisse (del 2% sul 100% delle predette) ed a corrispondere le 
somme dovute, senza alcuna decurtazione per il TFR, 
 
in subordine può versare al fondo pensionistico Perseo o direttamente o tramite l’INPS 
gestione ex INPDAP l’1,50 per cento dell’80% delle voci stipendiali fisse secondo il dettato 
della legge 449/97,  che diventa un contributo aggiuntivo reale dei lavoratori;  
 
di accreditare il restante 1,00 per cento ai lavoratori. 
 

       In difetto si vedrà costretta ad agire nelle competenti sedi giudiziali a tutela dei diritti dei  
propri iscritti e di tutti i lavoratori. 
 

       Distinti saluti. 
 
     

        IL SEGRETARIO GENERALE  

                (Giovanni Torluccio) 
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CONGEDO STRAORDINARIO PER GLI AFFINI ENTRO IL 
TERZO GRADO, CONVIVENTI DI DISABILI GRAVI

La legge n. 228/2012 – legge 
di stabilità per il 2013 – all’arti-
colo 1, comma 339 consente a 
richiesta dei lavoratori e delle 
lavoratrici la fruizione ad ore 
dei cd congedi parentali, disci-
plinati dall’art. 32 del d.lgs. n. 
151/2001. La legge prevede 
che tale facoltà sia esercitata 
dopo la stipula di uno specifico 
contratto collettivo di lavoro nel 
quale dovranno essere disci-
plinati “i criteri di calcolo della 
base oraria e l'equiparazione di 
un determinato monte ore alla 
singola giornata lavorativa”.
UIL, CGIL e CISL hanno inoltrato 
un’istanza di interpello per co-
noscere il parere del Ministero 
del Lavoro in merito alla corretta 
interpretazione della norma e, 
specificatamente, se il richiamo 
alla contrattazione collettiva 

in essa contenuto possa inter-
pretarsi più estensivamente 
riferito anche alla contrattazione 
di secondo livello, sia in forma 
integrativa che a supplenza di 
quella nazionale.
Il Ministero del Lavoro ha fornito 
un parere positivo nel quale si 
afferma che “stante l’assenza di 
un esplicito riferimento al livello 
“nazionale” della contrattazione, 
non vi sono motivi ostativi ad 
una interpretazione in virtù del-
la quale i contratti collettivi abili-
tati a disciplinare” le modalità di 
fruizione dei congedi parentali 
in parola siano anche i contratti 
collettivi di secondo livello.
Ciò consente anche alle la-
voratrici ed ai lavoratori dei 
nostri settori, soggetti in questo 
momento al blocco dei CCNL, di 
fruire subito di una opportuni-
tà importante per conciliare le 
esigenze lavorative con quelle 
personali e familiari, oltre che di 
intervenire in modo più specifi-
co con la contrattazione integra-
tiva  dopo che la materia sarà 
stata disciplinata all’interno dei 
contrati collettivi nazionali.
Cogliamo l’occasione per segna-
larvi l’ulteriore ampliamento dei 
soggetti legittimati a fruire dei 

congedi per gravi e documen-
tati motivi familiari di cui alla 
legge 53/2000, art.4, comma 2. 
Infatti La Corte Costituzionale 
con Sentenza 18 luglio 2013, n. 
203 ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 42, com-
ma 5, del decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151, nella parte 
in cui non include fra questi il 
parente o l’affine entro il terzo 
grado convivente,” in caso di 
mancanza, decesso o in presen-
za di patologie invalidanti degli 
altri soggetti individuati dalla 
disposizione impugnata, idonei 
a prendersi cura della persona 
in situazione di disabilità grave. 
Dopo questo ultimo intervento 
della Corte, i soggetti che pos-
sono fruire del congedo sono, 
nell’ordine, il coniuge conviven-
te, i genitori, anche adottivi, 
uno dei figli conviventi, uno dei 
fratelli e sorelle conviventi, il 
parente o l’affine entro il terzo 
grado convivente. 
Sul sito www.uilfpl.it è possibile 
scaricare l’istanza di interpello 
di UIL, CGIL e CISL, il parere del 
Ministero del Lavoro, la senten-
za della Corte Costituzionale.
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Esposta la relazione annuale dal Presidente dell’istituto, Prof. Massimo De Felice, 
presso la Sala della Regina di Palazzo Montecitorio. Presenti il vicepresidente della 
Camera dei deputati, Marina Sereni, il ministro del Lavoro e delle politiche sociali, 
Enrico Giovannini.

La relazione tratta l’approfondi-
mento annuale su: la situazione 
del mondo del lavoro attraverso 
i dati Inail sui soggetti assicurati, 
sull’andamento degli infortuni e 
delle malattie professionali; la 
sintesi dei risultati economici e 
finanziari; le prestazioni erogate; 
il rapporto assicurativo (attività 
di controllo, agevolazioni tariffa-
rie e incentivi per la salute e sicu-
rezza); gli investimenti; le novità 
sulla telematizzazione dei servizi; 
gli sviluppi in tema di cura, riabi-
litazione e reinserimento; le pro-
spettive della riorganizzazione e 
le potenzialità dell’“open data”. 
 I dati della Relazione mostrano 
che su 744.916 denunce perve-
nute entro il 30 aprile 2013 rela-
tive a infortuni accaduti nel 2012 
una diminuzione dell’8,89% sul 
2011 e del 23% sul 2008, a fron-
te di quelle ricevute l’istituto ha 
riconosciuto 496.079 casi di in-
fortunio sul lavoro, l’11,34% in 
meno rispetto allo stesso dato 
dell’anno precedente (quan-
do i casi sono stati 559.504). 
Per quanto riguarda gli episodi 
mortali, le denunce pervenute 
entro la stessa data e relative al 
2012 sono state 1.296 (5,19% in 
meno): 790 di queste sono state 
effettivamente accertate dall’I-
nail come infortuni sul lavoro, un 
decremento dell’8,78% rispetto 
agli 866 casi mortali dell’anno 
precedente. 
Casi mortali accertati: -27% dal 
2008. 
Nel contesto degli infortuni ac-
certati 428.960 sono risultati in 
occasione di lavoro, a fronte di 
67.119 “in itinere” (ovvero, quel-

li occorsi ai lavoratori ad esem-
pio durante il normale percorso 
di andata e ritorno dall’abitazio-
ne al luogo di lavoro). Da segna-
lare come, nel complesso, più 
del 18% dei 496.079 infortuni 
totali si sia verificato al di fuori 
dell’azienda, “con mezzo di tra-
sporto” (22.792) o – come già 
segnalato –in itinere. Anche per 
quanto riguarda i 790 decessi ac-
certati, un’alta percentuale (più 
del 50%, pari a 409 casi) si è ve-
rificato fuori dell’azienda, aven-
do come principale “scenario” 
la strada (una distinzione, quel-
la della localizzazione, rilevante 
per meglio giudicare e calibrare 
le idonee politiche di preven-
zione). I dati segnalano – come 
per il fenomeno infortunistico 
complessivo – la persistenza di 
un andamento decrescente: se 
anche i 25 casi ancora in istrut-
toria fossero tutti riconosciuti 
sul lavoro si avrebbe, infatti, una 
riduzione comunque consistente 
rispetto al 2011 – che si atteste-
rebbe al 6% – e del 27% rispetto 
al 2008.
 Oltre 680 morti nell’industria e 
servizi. 
Nello specifico delle gestioni as-
sicurative, 393.663 infortuni ac-
certati hanno interessato l’indu-
stria e servizi (682 dei quali con 
esito mortale), 34.151 l’agricol-
tura (98 mortali) e 68.265 sono 
stati “per conto dello Stato” (10 
mortali).
 Quasi 165mila le donne infortu-
nate. 
Le specificità di genere segnala-
no 331.086 infortuni accertati a 
danno di lavoratori (726 con esi-

to mortale) e 164.993 a danno di 
lavoratrici (64 gli episodi morta-
li).
 A carico dell’Inail 12 milioni di 
giornate di inabilità. 
Malgrado il sottolineato miglio-
ramento generale, resta comun-
que alto il costo della non sicu-
rezza pagato non solo dai singoli 
lavoratori, ma dall’intero Paese. 
Gli infortuni sul lavoro hanno 
causato, infatti, più di 12 milioni 
di giornate di inabilità con costo 
a carico dell’Inail: in media 80 
giorni per infortuni che hanno 
provocato menomazione e 19 
giorni in assenza di menomazio-
ne.
 Riconosciuta la causa profes-
sionale al 37% delle denunce di 
malattia. 
Per quanto concerne le denun-
ce di malattie, queste sono sta-
te circa 47mila e 500 (1.000 in 
meno rispetto al 2011), con un 
aumento di quasi il 51% rispetto 
al 2008. Ne è stata riconosciuta 
la causa professionale a circa il 
37%, mentre il 3% è ancora “in 
istruttoria”. È importante nota-
re che le denunce riguardano le 
malattie e non i soggetti amma-
lati, che sono circa 36mila e 300 
(un singolo lavoratore, cioè, può 
essere soggetto a più patologie 
correlate).
 Malattie d’amianto: 1.540 
casi protocollati per 348 morti 
nell’anno in corso. 
Sempre sul fronte delle malattie 
professionali, l’andamento degli 
esiti mortali per anno di com-
petenza è in costante decresci-
ta: sono stati 1.583 nel 2012 (il 
27% in meno rispetto al 2008) e 
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il 94% ha interessato la gestio-
ne “industria e servizi”. L’analisi 
per classi di età mostra che – al 
momento della morte – il 62% 
delle persone interessare aveva 
un’età maggiore di 74 anni. Ri-
guardo alle denunce di patologie 
asbesto-correlate protocollate 
dall’Inail nel 2012, ne sono state 
riconosciute 1.540: tra queste, 
nell’anno 348 casi 
hanno avuto esito 
mortale.

Gestione delle in-
formazioni 
Il progetto deve 
portare l’Inail a 
confermare il ruolo 
di fornitore qualifi-
cato di dati e di un 
“modello di lettu-
ra” sui temi degli 
infortuni sul lavo-
ro e delle malattie 
professionali. La 
prima fase di quel 
progetto (sulla nu-
merosità degli in-
fortuni) è stata conclusa ed è in 
sperimentazione. I lineamenti 
metodologici dell’analisi, le logi-
che per convertire i dati ammini-
strativi in dati statistici e i modi 
di rappresentazione dei risultati 
sono nel Quaderno di ricerca 
numero 1, che ha inaugurato 
a giugno una nuova collana di 
pubblicazioni dell’Inail. Sono sta-
ti definiti due schemi di analisi, i 
cui risultati verranno resi pubbli-
ci con diversa cadenza. Con pe-
riodicità mensile verranno ana-
lizzate le denunce di infortunio 
pervenute nel mese, col confron-
to tendenziale rispetto all’anno 
precedente. Con cadenza tri-
mestrale l’analisi degli infortuni 
verrà fornita sulle totalizzazioni 
per anno, dando il confronto tra 
i dati dell’ultimo quinquennio. 

Verificati i criteri di privacy, i dati 
utilizzati nei due schemi potran-
no essere disponibili conforme-
mente agli standard dell’“open 
data”, con dettaglio al singolo 
infortunio. In collaborazione con 
l’Istat si sta arricchendo la base 
informativa dell’Inail, per poter 
rapportare il numero di infortuni 
al numero di esposti e al periodo 

di esposizione al rischio: si avrà 
così un indice di sinistrosità non 
inficiato dagli andamenti occu-
pazionali.

Il rapporto con gli assicurati

Nel 2012 sono state censite 
dall’Inail circa 3 milioni e 800 
mila posizioni assicurative (terri-
toriali): non c’è stata diminuzione 
significativa rispetto al 2011, né 
al 2010. La massa delle retribu-
zioni di riferimento è di circa 329 
miliardi di euro, con una ridu-
zione di circa l’1,5% rispetto allo 
scorso anno. Il valore dei premi 
accertati – relativi alla gestione 
industria e servizi – è di circa 8 
miliardi e 200 milioni di euro, 
superiore al livello del 2010, ma 
con un decremento dell’1,37% 

sul 2011; il rapporto tra valori di 
cassa e valori di competenza è di 
circa il 94%, di poco minore del 
livello dei due anni precedenti. 
La gestione agricoltura ha segna-
to un decremento dell’importo 
dei premi, del 6,58% (605 milio-
ni contro 647); con un rapporto 
tra cassa e competenza dell’85% 
(contro l’88% del 2011). Va se-

gnalato – sebbene riguardi im-
porti marginali – il decremento 
del 18,6% dei premi per l’assi-
curazione in ambito domestico. 
Anche i “premi dovuti” del set-
tore navigazione hanno segnato 
una diminuzione (-1,7%) rispet-
to al 2011, superando di poco il 
livello del 2010. I premi omessi 
accertati ammontano a quasi 
124 milioni di euro (circa il 14% 
in più rispetto al livello del 2011, 
che incrementava dell’8,6% il 
dato del 2010). Si registra l’au-
mento delle rateazioni. In occa-
sione dell’autoliquidazione dei 
premi si sono avute circa 63.000 
richieste in più rispetto al 2011 
(per un totale di circa 1 milione 
e centomila), e un incremento 
degli importi rateizzati di circa il 
10% (che ha portato il totale ri-
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chiesto a superare i 5 miliardi di 
euro).

Le prestazioni

Al 31 dicembre 2012 sono in-es-
sere 818.263 rendite, per inabili-
tà permanente e ai superstiti (il 
2,5% in meno rispetto al 2011); 
le rendite per inabilità di nuova 
costituzione sono circa 13 mila, 
quelle ai superstiti 3.479 (il tota-
le diminuisce del 5% rispetto allo 
scorso anno).

Interventi sui premi

Il numero di imprese riconosciu-
te virtuose a seguito dell’istan-
za per l’agevolazione tariffaria 
(per meriti di prevenzione) ha 
andamento crescente: sono sta-
te 23.000 nel 2009, 29.000 nel 
2010, 34.000 nel 2011; le istanze 
presentate nel 2013 per interven-
ti effettuati nel 2012 sono oltre 
60.000. La riduzione del premio 
è stata nel 2011 di circa 274 mi-
lioni (era stata di 134 milioni nel 
2009 e di 155 nel 2010). Nel set-
tembre 2012 è stata disposta la 
riduzione del 6,95% dell’importo 
del premio per le imprese arti-
giane che non hanno denunciato 
infortuni nel biennio 2010-2011: 
sono stati destinati 27 milioni 
di euro; le posizioni assicurative 
(territoriali) risultate rispondenti 
ai requisiti sono state oltre 270 
mila. Sotto analoga condizione, 
nel novembre 2012 sono stati ri-
dotti del 16,15% i contributi Inail 
dovuti per l’assicurazione dei la-
voratori dipendenti da imprese 
agricole. Altre riduzioni hanno ri-
guardato il settore edile, i settori 
autotrasporto, pesca e naviga-
zione. S’intensifica la collabora-
zione proficua con Federchimica; 
è stato rinnovato e rafforzato 

l’accordo che prevede l’applica-
zione dell’agevolazione tariffaria 
per le imprese che aderiscono al 
programma “Responsible Care”; 
si stanno valutando processi per 

approfondire l’analisi di settore.
L’attività di controllo del rappor-
to assicurativo

Il recupero dei premi omessi 
può apparire attività marginale 
da evidenziare, ha però grande 
rilevanza gestionale e politica. 
Nel 2012 sono state controllate 
22.950 aziende (il 67% del terzia-
rio, il 26% del settore industria), 
quasi 2.000 in più del 2011: cir-
ca l’87% (delle controllate) sono 
risultate irregolari. L’alta per-
centuale conferma l’efficienza 
dei sistemi di scelta, della pro-
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cedura cosiddetta di “business 
intelligence” che individua gli 
insiemi da controllare. Sono sta-
ti regolarizzati 53.734 lavoratori 
(più del 10% rispetto al 2011), 

di cui 45.679 irregolari e 8.055 
“in nero” (7,27% in più rispetto 
al 2011). Nell’ambito del “Piano 
nazionale di prevenzione in edi-
lizia” sono state controllate più 
di 3.000 imprese del settore “co-
struzioni”. I risultati confermano 
che questa attività ispettiva – di 
tipo amministrativo – è realizza-
ta con efficacia; coordinata con 
le azioni svolte dagli altri soggetti 
istituzionali contribuisce alla tu-
tela della regolarità contrattuale 
dei lavoratori e al processo di 
prevenzione.
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Elenco dei corsi 
Per Tutte le Professioni del Comparto: 

Valutazione del rischio stress lavoro-correlato, criteri e metodologie 
Accreditato con n.  267/27231 Crediti 4

Gruppo di lavoro, lavoro di gruppo: la gestione efficace del team sanitario 
Accreditato con n.  267/34377 Crediti 8

Empowerment, motivazione, coaching, analisi di clima. Parole che assumono significato 
e importanza in un équipe di lavoro
Accreditato con n.  267/43565 Crediti 4 

Valutazione dei rischi, in ottica di genere, in ambito sanitario
Accreditato con n.  267/53299 Crediti 4

Corso di Inglese scientifico per le professioni sanitarie
Accreditato con n.  267/56313 Crediti 8

Professioni : Infermiere

L'assistenza al paziente cardiopatico 
Accreditato con n.  267/26409 Crediti 5

Il case management infermieristico nella disabilità degli adulti
Accreditato con n.  267/51805 Crediti 3

Un modello di case management per la gestione dello scompenso cardiaco in ambulatorio
infermieristico territoriale
Accreditato con n.  267/52947 Crediti 4

Manipolazione dei chemioterapici antiblastici
Accreditato con n.  267/52975 Crediti 4

Ruolo e profilo funzionale del case management infermieristico
Accreditato con n.  267/67456 Crediti 8

Professioni: Infermiere – Infermiere pediatrico – Ostetrica/o – Educatore professionale

L’operatore socio-sanitario: profilo, responsabilità, ruolo all’interno dell’équipe assistenziale 
Accreditato con n.  267/37264 Crediti 6



Effepielle - pag. 20

Servizio Politiche Territoriali

ADDIZIONALI IRPEF REGIONALI : DAL PROSSIMO ANNO TRA DECRETI 
E ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO, POSSIBILE STANGATA 

DA 141 EURO MEDI (PIU’ 36,3% RISPETTO AL 2013)
Analisi a cura dell’osservatorio  sulla fiscalità’ locale

della Uil -  servizio politiche territoriali

Mentre gli occhi sono tutti pun-
tati sulle prossime scadenze che 
riguardano l’IVA e l’IMU, si avvi-
cina il count down del federali-
smo fiscale, ed il  prossimo anno 
si avrà una probabile  stangata 
per le addizionali regionali irpef 
pari a 141 euro medi pro capite 
(più 36,3%).

Infatti, l’IRPEF Regionale pas-
serebbe dai 388 euro medi del 
2013 ai 529 euro nel 2014, con 
punte nel Lazio di 616 euro; in 
Campania di 566 euro; in Lom-
bardia di 553 euro. 
Per le Regioni significherebbe, in 
termini di gettito, un aumento 
di 4,8 miliardi di euro,  passan-
do dagli attuali  11,4 miliardi di 
euro ad oltre 16,2 miliardi  per il 
prossimo anno.

Ad anticipare e richiamare 
l’attenzione su questo tema è 
da una simulazione dell’Osser-
vatorio periodico sulla fiscalità 
locale della UIL Servizio Politi-
che Territoriali, sugli effetti delle 
Addizionali IRPEF nelle Regioni, 
considerando i possibili aumenti 
di aliquota previsti dalle norme 
in vigore.

Puntualmente  in ogni Decreto 
spunta una piccola sorpresa in 
tema di maggiori imposte, spie-
ga Guglielmo Loy – Segretario 
Confederale UIL, ultimo in ordi-
ne di tempo il recente “Decreto 
Occupazione”. 

Infatti leggendolo tra le pieghe si 
scorge possibilità per le Regioni 
a Statuto speciale, dal prossimo 
anno, di aumentare dell’1% l’a-
liquota delle Addizionali IRPEF e 
conferma per la Regione Campa-
nia, a partire dal 2013,  la super 
maggiorazione delle aliquote.

Tale norma fa il “paio”, con il De-
creto attuativo del federalismo 
fiscale che, a partire dal pros-
simo, prevede per le Regioni a 
Statuto ordinario la facoltà di ul-
teriori aumenti dello 0,6% che si 
aggiungono a quelli già possibili 
(0,5%) sull’aliquota base fissata 
ormai all’1,23%.

Questa imposta ha subito diversi 
“restyling” nel corso degli ultimi 
due anni, tra Decreto Attuativo 
del federalismo fiscale (possi-
bilità di aumentare le aliquote 

IRPEF, “congelate” fino al 2011, 
dello 0,5%), il Decreto Salva 
Italia che aumenta l’aliquota di 
base dallo 0,9% all’1,23% e il 
Decreto sulla spending review 
che anticipa al 2013, anziché dal 
2014, la facoltà di aumentare 
dello 0,6% le Addizionali Re-
gionali IRPEF nelle Regioni alle 
prese con il deficit sanitario. 
Il risultato rischia di  essere che, 
dal 2014,  l’IRPEF Regionale 
potrebbe arrivare al 2,33% e 
addirittura al 2,63% nel caso 
scattino le super maggiorazioni 
previste (ulteriore 0,3%), nelle 
Regioni alle prese con l’extrade-
ficit sanitario.     

E non è finita perché nel 2015, 
sempre in attuazione al federa-
lismo fiscale, è previsto un’ulte-
riore aumento di aliquota pari  
all’ 1% che porterebbe l’aliquota 
massima al 3,33%.
A salvarsi sarebbero, dai possibi-
li salassi, soltanto i contribuenti 
al di sotto dei 15 mila euro di 
reddito per i quali gli aumenti 
non possono superare l’aliquota 
dell’1,73% (1,23% di aliquota 
base più 0,5%).

continua a pag.21
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Tornando ai dati, nel 2013 la 
Regione Toscana ha aumenta-
to l’aliquota dell’IRPEF Regio-
nale, passando dall’aliquota 
base dell’1,23% all’1,43 per il 
primo scaglione di reddito (15 
mila euro) e all’1,73% per gli 
altri redditi, introducendo una 
detrazione di 50 euro per i figli a 
carico.
Mentre la Lombardia ha aumen-
tato la pressione fiscale regiona-

ADDIZIONALI IRPEF REGIONALI
continua da pag.20

le rimodulando le aliquote per le 
varie fasce di reddito, in Abruz-
zo dopo la parentesi del 2012 
(aliquote differenziate per fasce 
reddituali), si è tornati all’1,73% 
per tutti i redditi. 
Quanto al gettito medio pro 
capite nel 2013, al primo posto 
troviamo il Lazio con 458 euro 
medi pro capite; seguito dalla 
Campania con 437 euro medi; il 
Molise con 414 euro; la Calabria 

con 406 euro medi; la Lombar-
dia con 396 euro.  
Per questo è fondamentale 
ripensare alla radice il tema del 
federalismo fiscale, conclude 
Loy, con la possibilità di appli-
care anche sul fisco “federale” 
le aliquote progressive per 
scaglioni di reddito e, soprat-
tutto, prevedendo una no TAX 
AREA per i lavoratori dipendenti 
e pensionati come per l’IRPEF 
nazionale (ricordiamo che per le 
Addizionali la base imponibile è 
l’intero reddito).

ADDIZIONALI REGIONALI IRPEF: GETTITO MEDIO E VALORASSOLUTI 
NEL 2013 E SIMULAZIONE PER IL 2014 

L’elaborazione è stata fatta sui 
dati e notizie tratte dal Ministe-
ro dell’Economia e sui siti web 
delle Regioni. Per quanto riguar-

da la simulazione del 2014 si è 
ipotizzato che tutte le Regioni 
alla aliquote applicate per il 
2013 portassero ulteriori au-

menti dello 0,6% per le Regioni 
a Statuto ordinario e dello 0,5% 
per quelle autonome

continua a pag.22
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NOTIZIE DAI TERRITORI
ELETTA LA NUOVA SEGRETARIA PROVINCIALE DI VERONA

Eletta all’unanimità, Daniela Prencipe è il nuovo 
segretario provinciale, affiancata in segreteria da 
Stefano Gottardi e Simone Perale , mentre Luca 
Molinari ricoprirà il ruolo di tesoriere.
“Un gruppo giovane e competente – lo definisce 
il segretario provinciale UIL Lucia Perina - che è 
stato rinnovato anche a seguito del commissaria-
mento della struttura deciso a livello nazionale 
e durato circa due anni.” “Ci troviamo di fronte 
ad una situazione difficile – commenta Prencipe 

–concentreremo le energie per fornire ai nostri 
iscritti servizi professionali a costo zero e rafforza-
re il ruolo delle rappresentanze aziendali che sono 
il cuore pulsante della nostra attività negli enti e 
dovranno fare da supporto all’attività della segre-
teria provinciale. Garantiamo nel costo tessera 
la tutela legale, assicurazione per gli infortuni e 
una stipulata con l’assicurazione Generali per Rc 
patrimoniale e professionale, oltre ai servizi di 
patronato”.
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PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI, ASSISTENZA DOMICILIARE

In cosa consiste la prestazione Il 
beneficio è finalizzato a forni-
re assistenza domiciliare alle 
persone non autosufficienti, at-
traverso prestazioni e interventi, 
economici e di servizio, afferenti 
alla sfera socio-assistenziale, 
anche in un’ottica di preven-
zione della non autosufficienza 
e del decadimento cognitivo. 
Oltre all’erogazione di interventi 
assistenziali diretti, il progetto 
intende sostenere la comuni-
tà degli utenti nell’affrontare, 
risolvere e gestire le difficoltà 
connesse alla status di non auto-
sufficienza proprio o dei propri 
familiari, attraverso il concorso 
di intervento pubblico, interven-
to della famiglia e valorizzazione 
del ruolo del “terzo settore” e di 
ogni altra risorsa sociale dispo-
nibile.
A chi si rivolge Hanno diritto alla 
prestazione i soggetti non auto-
sufficienti, come definiti dall’Av-
viso, rientranti nelle seguenti 
categorie:
o	 i dipendenti e pensionati 
utenti dell’Inps Gestione Dipen-
denti Pubblici anche per effetto 
del DM 45/2007;
o	 i loro coniugi conviventi;
o	 i loro familiari di primo 
grado;
o	 i giovani minorenni 
orfani di dipendenti o pensionati 
pubblici.
In ogni caso, i beneficiari devono 
essere residenti nel territorio 
di uno dei soggetti che abbiano 
stipulato una convenzione con 
Inps Gestione Dipendenti Pub-
blici: Ambiti Territoriali Sociali 
e analoghi raggruppamenti di 
Comuni comunque denominati; 
Aziende Sanitarie, Regioni. 

Come si accede alla prestazione 
Per accedere alla prestazione 
bisogna presentare, esclusiva-
mente in via telematica, la rela-
tiva domanda, che conterrà gli 
elementi minimi per le verifiche 
di carattere amministrativo.
Come fare per fruirne. Si accede 
alla prestazione su domanda. La 
domanda dovrà essere trasmes-
sa dal richiedente esclusivamen-
te in via telematizzata. Non è 
necessario allegare l’attestazio-
ne Isee, il cui valore va però indi-
cato nel modulo di domanda. 
Successivamente alla domanda 
si apre la fase di valutazione am-
ministrativa delle domande, che 
avverrà da parte della Direzione 
Regionale Inps Gestione Dipen-
denti Pubblici, competente per 
territorio; subito dopo avviene 
la presa in carico della richiesta 
da parte del soggetto conven-
zionato (Ambito Territoriale 
Sociale, ecc..), che ne dà comu-
nicazione all’interessato.
Non sempre il richiedente è 
anche il beneficiario: il dipen-
dente pubblico o il pensionato 
può fare richiesta per sé ma 
anche per il coniuge convivente, 
per un familiare di primo grado, 
genitore o figlio minorenne e 
maggiorenne; il coniuge con-
vivente o il familiare di primo 
grado può fare richiesta per sé e 
per il dipendente o il pensiona-
to; il tutore o l’amministratore di 
sostegno può fare richiesta per il 
beneficiario.
Tutti coloro che devono inviare 
la domanda telematica ma non 
sono dipendenti e pensionati 
pubblici iscritti alla Gestione 
Dipendenti Pubblici, devono 
prima compilare e consegna-
re alla competente sede INPS 

Gestione Dipendenti Pubblici il 
modello cartaceo di iscrizione 
nella banca dati della Gestione 
Dipendenti Pubblici.
Come si finanzia Questa presta-
zione, così come tutte le altre 
prestazioni di welfare (crediti-
zie e sociali), è finanziata in via 
esclusiva dalla gestione unitaria 
delle prestazioni creditizie e 
sociali (il cd. “Fondo credito”), 
alimentata dal prelievo obbli-
gatorio dello 0,35% sulle retri-
buzioni dei dipendenti pubblici 
e dello 0,15% sugli assegni dei 
pensionati pubblici iscritti al 
Fondo. 

( Fonte INPS-INPDAP)

Per ulteriori informazioni è 
possibile rivolgersi presso le 
sedi territoriali dei patronati 
ITAL-UIL
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ALLA CITTADINANZA PAVESE 

IL POLICLINICO SAN MATTEO PER LA SUA 
PAVIA…… E NON SOLO 

La sanità della nostra Provincia sta vivendo, a causa dei 
tagli operati dal Governo e dalla Regione Lombardia, una 
fase di grande difficoltà con tagli di posti letto, 
introduzione di nuovi tickets, tagli di personale e 
allungamento delle liste d'attesa. 

Le Organizzazioni Sindacali sono impegnate a contrastare 
questa deriva che rischia di peggiorare la qualità delle 
prestazioni sanitarie erogate quotidianamente a tutela 
della salute dei cittadini. 

In questo contesto le Organizzazioni Sindacali del 
Policlinico San Matteo, CGIL FP – CISL FP – UIL FPL – FSI 
- NURSING UP - FIALS e RSU vogliono  rendere partecipe 
la  cittadinanza  pavese  del  percorso  che  si è intrapreso   

 

nell’ esclusivo interesse del nostro Ospedale, unico presidio universitario multi specialistico pubblico presente 
nella provincia di Pavia che in questi ultimi anni, con notevoli sforzi e con  non poche difficoltà  si è cercato di 
mantenere adeguato alla richiesta sanitaria Territoriale, Regionale, Nazionale ed anche oltre confini, mantenendo  
standard di eccellenza. 

Per questo le suddette Organizzazioni Sindacali denunciano la grave carenza di personale: 
mancano infatti 130 infermieri, 80 operatori socio-sanitari, 16 ostetriche e 27 tecnici sanitari. 

Purtroppo il piano assunzioni 2013 autorizzato da Regione Lombardia è assolutamente insufficiente perchè non 
ha tenuto conto delle reali necessità del Policlinico.   

Grande è quindi la soddisfazione per l’accordo del 10 luglio u.s.  sottoscritto tra le Organizzazioni 
Sindacali e le massime rappresentanze del nosocomio,  il Dr. Alessandro Moneta – Presidente e il 
Dott. Angelo Cordone – Direttore Generale. 

L’obiettivo condiviso è quello di  ottenere i 253 lavoratori che ancora mancano per poter aprire il nuovo 
DEA in autunno senza ulteriori rinvii. 

L’Amministrazione, che nei prossimi giorni siederà al tavolo tecnico di Regione Lombardia per  ottenere  le 
autorizzazioni regionali alle assunzioni, sarà sostenuta dalle forze sindacali  con interventi  di sensibilizzazione 
che coinvolgeranno  le autorità comunali, provinciali, le forze politiche e tutti i sindacati operanti sul territorio 
pavese. 

A Voi cittadini chiediamo appoggio e sostegno  con la condivisione di eventuali iniziative  che 
potrebbero rendersi necessarie per mantenere l'eccellenza delle prestazioni del nostro Ospedale, 
continuando a garantire le prestazioni sanitarie di qualità a cui tutti i cittadini hanno diritto. 

 
UN SENTITO GRAZIE A TUTTI 
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Nella giornata del 23 luglio 2013  presso l'Assessorato alle Politiche per la Salute del 
Regione è stato raggiunto un importante accordo unitario in materia di sicurezza del lavoro 
per aziende del SSR che fungerà quale atto di Indirizzo sulle modalità’ di espletamento 
delle funzioni attribuite ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS).
Con questo accordo ci si prefigge di promuovere una nuova e diversa  cultura della 

sicurezza in sanità allo scopo di rappresentare e tutelare al meglio la salute delle lavoratrici 
(la maggioranza) e dei lavoratori, ben 61877 in Emilia-Romagna, gran parte di essi sempre 
più sottoposti a pesanti carichi di lavoro ed esposti a fattori di rischio in aumento.
Anche per queste ragioni l'intesa raggiunta  consentirà di superare le numerose criticità, 
causa  delle  molteplici problematiche e controversie sorte in questi anni nelle aziende 
sopratutto rispetto alla funzione e al ruolo dei RLS.
L'accordo in buona sostanza coglie questa opportunità, un punto di partenza per una 
regolamentazione omogenea per i RLS che operano nelle Aziende sanitarie della Regione 
che permetterà loro di svolgere nel rispetto della Legge, l'azione preventiva di controllo e di 
intervento  nei luoghi di lavoro con maggiore chiarezza ed efficacia senza “impedimenti” di 
sorta.
La durata dell'accordo è triennale e traendo la sua fonte dal Testo Unico sulla Sicurezza sul 
Lavoro (D. Lgs 81/2008) rende pienamente operativo il CCNQ del 1996 in termini di 
agibilità, permessi e formazione, il che sta significare che laddove siano vigenti accordi 
aziendali più restrittivi in materia di consultazione, e partecipazione delle rappresentanze, 
gli stessi, verranno aggiornati e migliorati sulle base delle linee guida regionali oggetto 
dell'accordo del 23 luglio 2013.
Utilizzo di sedi, tecnologie, ma soprattutto molte più' ore per formazione e aggiornamento, 
per lo svolgimento dell'attività, e maggiore fruibilità dei permessi sono gli elementi 
qualificanti dell'intesa raggiunta ma anche un numero di RLS più adeguato alle specificità 
delle singole aziende. 
FP CGIL CISL FP  UIL FPL  ritengono pertanto, che questo accordo rappresenti un 
decisivo passo in avanti su di un tema delicato come quello della Sicurezza sul lavoro, un 
buon segnale  in  un periodo di grande trasformazione dei modelli organizzativi della sanità 
emiliana-romagnola, un risultato particolarmente significativo se rapportato a questa difficile 
fase di blocco della contrattazione collettiva, di tagli al personale e di continuo attacco ai 
diritti dei lavoratori pubblici.

Le segreterie regionali
     FP CGIL                                              CISL FP                                                 UIL FPL    

Maurizio Frigeri                                Roberta Roncone                                     Gerry Ferrara
  

Bologna 23 luglio 2013


